“Crescere”
Immacolata, 14 aprile 2014 (mattino)
Canto iniziale, segno di croce e saluto

L1 Crescere un’impresa difficile

L2 Signore ogni tua creatura è veramente unica al mondo. Non ne esistono uguali. Eppure per ognuna di esse la crescita passa attraverso caratteristiche che si ripetono.

T I punti di partenza sono differenti, differenti le condizioni, ma nessuno può crescere da solo. Tu ci hai fatti bisognosi degli altri: bisognosi del loro affetto, della loro parola e del loro insegnamento.

L1 Nel mestiere di uomini e donne non esiste il “fai da te”: nell’apprendistato della vita ci deve pur essere un maestro, che accetta di stare accanto a noi per aiutarci e spronarci, che ci segnala le difficoltà e ci accompagna con la sua stima.
L2 Grazie, Signore, per gli adulti che hai posto nella nostra vita; grazie per i genitori, per gli animatori, per i catechisti e gli insegnanti, e per tutti quelli che in un qualche modo ci hanno avviato sulla strada esaltante e avventurosa della storia.

T E grazie anche, Signore, per tutti i compagni di viaggio: per i miei fratelli e sorelle, per gli amici e per quelli che trovo nelle aule di scuola e sul posto di lavoro, nel gruppo sportivo e in parrocchia. Tu mi fai crescere così facendo sviluppare tutti gli atteggiamenti necessari per vivere insieme agli altri.

L1 E io imparo, giorno dopo giorno, ad accettarmi ed accettare, a riconoscere i miei limiti e a pazientare quelli degli altri, a mettere insieme le risorse di ognuno per costruire qualcosa di veramente bello e grande. Grazie, Signore, perché crescere è stare insieme e modificarsi a vicenda.

L2 Non è tutto facile, quando si vuole crescere, e tu lo sai bene, Signore. Crescere vuol dire anche interrogarsi: guardarsi allo specchio per scoprire chi siamo e da dove veniamo e quale sia il senso di tanta nostra fatica. Crescere vuol dire mettersi a nudo sotto l’occhio della nostra coscienza, ed esaminare il nostro comportamento senza ricorrere a scuse.

T Crescere vuol dire attraversare le lande desolate e deserte della crisi, quando sembra che tutto crolli perché il passato non può andar più bene e noi siam costretti a costruire la casa della nostra esistenza con un progetto diverso e un materiale nuovo. Signore, sii accanto a noi nei momenti difficili in cui si gioca molta parte del nostro futuro.

L1 Crescere, piaccia o no, vuol dire anche impegnarsi e soffrire. Quante volte, Signore, ho sognato una vita che sia tutta in discesa, senza ostacoli. Ma quado torno ad aprire gli occhi so che mi attende la fatica di ogni giorno, e tra tutte una necessità che mi risulta infinitamente dura: crescere vuol dire cambiare, accettare e decidere di cambiare.

L2 Non si può crescere se si vuol restare come  si era prima. Ma tu lo sai Signore quanto costa buttare via un atteggiamento, un’abitudine e diventare nuovi, perché si sta crescendo! Tu lo sai come ognuno di noi sia attaccato al suo modo di fare, e vorrebbe cambiare tutto meno che se stesso, vorrebbe mutare ogni parte di questo scenario in cui si vive ma senza toccare il proprio carattere nelle sue zone più spigolose.
T Signore, grazie, per tutti quelli che mi aiutano a cambiare e che mi insegnano con l’esempio come si fa a trasformarsi per corrispondere in modo originale a quel progetto di uomo e di donna che tu ci hai rivelato.

Acclamazione

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli efesini (4,1-16)

Vi esorto dunque io, il prigioniero nel Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti. A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. [8]Per questo sta scritto: Ascendendo in cielo ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomini. Ma che significa la parola «ascese», se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per riempire tutte le cose. E' lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo. Questo affinché non siamo più come fanciulli sballottati dalle onde e portati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, secondo l'inganno degli uomini, con quella loro astuzia che tende a trarre nell'errore. Al contrario, vivendo secondo la verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa verso di lui, che è il capo, Cristo, dal quale tutto il corpo, ben compaginato e connesso, mediante la collaborazione di ogni giuntura, secondo l'energia propria di ogni membro, riceve forza per crescere in modo da edificare se stesso nella carità.
Riflessione, Silenzio, Canto meditativo

Salmo 119

Beato l'uomo di integra condotta, che cammina nella legge del Signore. Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti e lo cerca con tutto il cuore.

Non commette ingiustizie, cammina per le sue vie. Tu hai dato i tuoi precetti perché siano osservati fedelmente. Siano diritte le mie vie, nel custodire i tuoi decreti. Allora non dovrò arrossire se avrò obbedito ai tuoi comandi.

Ti loderò con cuore sincero quando avrò appreso le tue giuste sentenze. Voglio osservare i tuoi decreti: non abbandonarmi mai. Come potrà un giovane tenere pura la sua via? Custodendo le tue parole.

Con tutto il cuore ti cerco: non farmi deviare dai tuoi precetti. Conservo nel cuore le tue parole per non offenderti con il peccato. Benedetto sei tu, Signore; mostrami il tuo volere.

Con le mie labbra ho enumerato tutti i giudizi della tua bocca. Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia più che in ogni altro bene. Voglio meditare i tuoi comandamenti, considerare le tue vie. Nella tua volontà è la mia gioia; mai dimenticherò la tua parola.

Sii buono con il tuo servo e avrò vita, custodirò la tua parola. Aprimi gli occhi perché io veda le meraviglie della tua legge. Io sono straniero sulla terra, non nascondermi i tuoi comandi.

Io mi consumo nel desiderio dei tuoi precetti in ogni tempo. Fammi conoscere la via dei tuoi precetti e mediterò i tuoi prodigi. Io piango nella tristezza; sollevami secondo la tua promessa.

Tieni lontana da me la via della menzogna, fammi dono della tua legge. Ho scelto la via della giustizia, mi sono proposto i tuoi giudizi. Ho aderito ai tuoi insegnamenti, Signore, che io non resti confuso.

Corro per la via dei tuoi comandamenti, perché hai dilatato il mio cuore. Indicami, Signore, la via dei tuoi decreti e la seguirò sino alla fine. Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge e la custodisca con tutto il cuore.

Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, perché in esso è la mia gioia. Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, perché è in esso la mia gioia. Ecco desidero i tuoi comandamenti; per la tua giustizia fammi vivere. Gloria…

Gesto (consegna credo apostolico) – canto

Preghiera di intercessione

P È bella, Signore, questa famiglia umana in cui ci hai collocati. È bello constatare che tutti possono crescere, giorno dopo giorno, se accettano di mettersi alla scuola della vita e di prenderti come Maestro. Preghiamo con fede: Padre, donaci la forza di crescere come tuoi figli
L. Signore, tu rallegri le nostre famiglie con la presenza dei bambini. Dona a ogni creatura che si affaccia alla vita l’amore di un papà e di una mamma. Possa imparare a guardare il mondo con occhi fiduciosi e gioiosi. Conosca la spensieratezza e l’allegria del gioco. Preghiamo

L. signore, tu ci sorprendi con capacità dei ragazzi e delle ragazze, che imparano ogni giorno cose nuove. Tu hai messo in loro una ricchezza meravigliosa di risorse. Fa’ che le possano sviluppare per sé e per gli altri. E che sappiano offrire amicizia. Dona loro un cuore generoso. Preghiamo

L. Signore, cosa sarebbe questo mondo senza gli adolescenti? Essi rimettono in discussione le nostre scelte e ci spingono a prendere decisioni più autentiche e sagge. Essi ci rivelano impietosamente i nostri difetti e talvolta mettono alla prova la nostra pazienza. Non permettere che siano sedotti dagli idoli di questo tempo. Fa’ che crescano liberi. Preghiamo

L. Signore, tu regali a questa nostra epoca giovani sempre diversi. Tu metti in loro un patrimonio di idee e di energie sempre nuove. Fa’ che trovino alleati sinceri nel loro desiderio di cambiare il mondo. Fa’ che sappiano spendersi per cause nobili e giuste. Preghiamo

L. Signore, abbiamo accanto a noi tanti fratelli e tante sorelle che fanno fatica a crescere. Alcuni, è vero, non vogliono crescere, e cercano di restare per sempre dei bambini. Ridesta la loro coscienza. Metti accanto a loro qualcuno che li aiuti ad affrontare la vita da adulti, con serenità e impegno. Preghiamo

L. Signore, ci sono creature che portano dentro di sé ferite profonde. Chi mai potrà esprimere l’effetto devastante che ha avuto la violenza o la sensazione amara di essere rifiutati? Signore, solo tu puoi guarire le piaghe che si portano nel cuore. Consola la loro esistenza con la parola e con l’affetto di persone sincere e buone. Preghiamo
Padre nostro

T Signore nostro Dio, tu sei veramente un Padre. Ti prendi cura di noi e nello stesso tempo non ti sostituisci alla nostra libertà: tu ci chiedi di fare la nostra parte di fatica per crescere e costruire un mondo più bello. Donaci di avere davanti agli occhi l’esempio di Gesù, che ci ha insegnato come spendere la nostra vita per te e per i fratelli. E sostienici con il tuo Spirito perché non cediamo alle seduzioni. Egli è la nostra forza per i secoli dei secoli. Amen

Congedo e canto finale

